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MANUALE 

DEL COORDINATORE DI CLASSE
Redazione a cura del Dirigente Scolastico e del Responsabile POF

Revisione Settembre 2017
Scopo del Manuale
Il presente Manuale ha lo scopo di fornire al Coordinatore del Consiglio di Classe indicazioni specifiche sullo svolgimento delle diverse attività che ha la funzione di coordinare.

Ambito di applicazione

Il presente Manuale si applica in modo generalizzato alle attività di cui al precedente paragrafo, senza alcuna esclusione.

Responsabilità

Le responsabilità per le componenti coinvolte sono riportate nel Manuale. Componenti del Consiglio di classe sono: Dirigente Scolastico, Coordinatore di classe, Docenti.

Documenti e materiale di riferimento

· POF.

· Normativa vigente in materia.

· Registro del docente e Registro di classe.

· Relazione clinica per DSA e qualsiasi documentazione aggiuntiva presentata dalle famiglie.
· Piano Didattico Personalizzato per DSA. 
· Piano Educativo Individualizzato/Differenziato per alunni legge 104 del 1992.

· Programmi individualizzati per alunni stranieri.

· Pagellini intermedi di valutazione.

· Pagelle di valutazione quadrimestrale e finale.

· Quadro finale del profitto e del comportamento degli studenti.

· Verbali del Consiglio di Classe.

· Relazioni finali dei docenti.

· Programma di lavoro estivo per la sospensione del giudizio.
· Modulistica per le comunicazioni con le famiglie.

INDICE

4COMPITI DEL COORDINATORE


5CONSIGLIO DI CLASSE DI APERTURA ANNO SCOLASTICO


6CONSIGLI  DI CLASSE APERTI AI GENITORI


7CONSIGLIO DI CLASSE  DI SCRUTINIO QUADRIMESTRALE


10CONSIGLIO DI CLASSE PER LA STESURA DEL DOCUMENTO PER L'ESAME DI STATO


10CONSIGLIO DI CLASSE DI SCRUTINIO FINALE


11PROCEDURE DI SCRUTINIO


13ULTERIORI PRECISAZIONI PROCEDURE DI SCRUTINIO


13CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO PER PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI





COMPITI DEL COORDINATORE

Questo Manuale ha la funzione di fornire un contributo allo svolgimento del ruolo di Coordinatore del Consiglio di Classe, soprattutto con riferimento ai suoi compiti durante le fasi collegiali.

Nel nostro Istituto, il docente con questo incarico si preoccupa soprattutto di:

costruire positive ed efficaci relazioni comunicative tra e con tutti i colleghi del CdC, per poter avere una visione chiara ed esauriente della partecipazione di ogni studente alle attività didattiche;

favorire lo scambio o la  richiesta di informazioni;

sollecitare la tempestiva comunicazione di situazioni problematiche per le quali cercare insieme possibili soluzioni, interventi educativi, didattici, formativi 

accogliere operativamente i nuovi docenti, comunicando loro la programmazione per competenze  educative e formative approvata dal CdC;

controllare l’esatta compilazione del registro di classe, registrando eventuali note disciplinari da comunicare alla Segreteria didattica e al Dirigente Scolastico.

L’incarico prevede le seguenti FUNZIONI:

· Valutare presso la Segreteria Didattica tutti i fascicoli personali degli studenti, al fine di acquisire la documentazione relativa a DSA, BES e a eventuali casi particolari che richiedono l’attenzione dei docenti.
· Coordinare la stesura degli eventuali PDP, sottoponendoli all’approvazione delle famiglie.
· Presiedere il CdC e garantire la trattazione puntuale e completa dei punti all’o.d.g.

· Illustrare alla classe il Contratto Formativo concordato e gli elementi più rilevanti dello Statuto degli Studenti, del Regolamento d’Istituto e del POF.

· Segnalare tempestivamente alle famiglie le irregolarità nella frequenza e i problemi di comportamento degli alunni.

· Accertare l’avvenuta rilevazione dei prerequisiti nelle varie discipline.
· Archiviare la programmazione didattica delle singole materie nel faldone del CdC depositato in Vicepresidenza.

· Raccogliere i dati relativi al recupero delle insufficienze, riportarli nel registro dei verbali, promuovere strategie di recupero, verbalizzare gli esiti dei recupero.

· Coordinare la programmazione delle attività didattiche extracurriculari.

· Consegnare i pagellini intermedi e le pagelle alla conclusione delle operazioni di scrutinio.

· Raccogliere le relazioni finali e i programmi svolti dai singoli docenti alla fine dell’anno scolastico.

· Presiedere l’assemblea di classe durante l’elezione dei rappresentanti dei genitori.

CONSIGLIO DI CLASSE DI APERTURA ANNO SCOLASTICO

Partecipano solo i docenti.
1. Ciascun docente presenta la programmazione annuale per competenze della propria disciplina e individua modalità e tempi per l’eventuale rilevazione dei prerequisiti.

2. Si redige bozza del contratto formativo.

3. Si avviano l’elaborazione della programmazione per competenze del Consiglio di Classe e di eventuali progetti pluridisciplinari.

4. Si impostano le programmazioni individualizzate per gli alunni diversamente abili e per gli alunni stranieri e i PDP per i DSA.

5. Si definiscono le strategie e le modalità di attuazione delle eventuali attività di recupero delle insufficienze.

6. Si impostano le attività extra scolastiche verbalizzando la disponibilità dei docenti.

7. Si verifica il rispetto dell’obbligo scolastico e/o formativo.

Il Coordinatore ha il compito di comunicare al Dirigente Scolastico e agli studenti  quanto è emerso da tale riunione relativamente agli obiettivi educativi e formativi trasversali.

Una particolare attenzione dovranno porre in questa fase i Consigli di Classe che presentino allievi BES: per gli allievi stranieri e per gli allievi BES ciascun docente predisporrà specifiche programmazioni, dopo aver preso contatto e accolto le proposte e le indicazioni di ordine generale fornite dalla specifica Funzione strumentale. 

Questo lavoro è indispensabile, perché le attività di sostegno e di rinforzo, di competenza di alcuni docenti della Commissione, possono iniziare soltanto dopo aver acquisito le diverse programmazioni.

Il Coordinatore si occuperà di trasferire queste informazioni, ed in ogni caso manterrà i contatti per acquisire specifiche competenze, o fornire argomenti da trattare, problemi da risolvere, interventi da promuovere.

· per le classi con allievi diversamente abili i docenti esplicitano la propria programmazione didattica concordata con il docente di sostegno. Questi predisporrà, dopo un periodo di osservazione dell'allievo/a, e dopo averne esaminato la documentazione specifica, una relazione contenente un  progetto di intervento. Tale progetto dovrà essere sottoposto per l’approvazione ai genitori dell’allievo/a

Il Coordinatore  si terrà in contatto con la Commissione GLH per acquisire specifiche competenze, o fornire argomenti da trattare, problemi da risolvere, interventi da promuovere.

CONSIGLI  DI CLASSE APERTI AI GENITORI

Sono tenuti, di norma, nel mese di Novembre e nel mese di Aprile. Vi partecipano i docenti e, nella seconda parte,  sono aperti alla partecipazione dei genitori e degli allievi.

1. Si analizza la situazione didattica e disciplinare della classe; Perché questa operazione sia efficace, occorre:

- che il Coordinatore abbia preventivamente preso visione delle valutazioni complessive degli allievi, per indirizzare la discussione sui casi più problematici;  

- che ciascun docente abbia chiara la situazione complessiva della classe, in merito a risultati parzialmente raggiunti, modalità di partecipazione, interesse, impegno e comportamento.

2. Si stende una relazione complessiva sui risultati raggiunti e sul comportamento disciplinare degli allievi.

3. Si redigono i pagellini di valutazione intermedia.

4. Ciascun docente può programmare l’attivazione di eventuali corsi di recupero e deve esplicitare le strategie che intende perseguire per il superamento delle difficoltà emerse.

5. Si organizzano e si definiscono in maniera esauriente le attività extra curricolari.

6. In particolare per gli alunni stranieri e diversamente abili si verifica la completezza delle specifiche programmazioni e attività, sempre tenendo presenti le indicazioni delle rispettive commissioni.

7. Le classi prime esaminano i casi di allievi per i quali può già essere presa in considerazione ed eventualmente avviata una proposta di riorientamento; le altre classi nominano il tutor per lo stage; le classi quinte redigono il documento programmatico.

8. Nella riunione di aprile i docenti, sulla base delle indicazioni scaturite dalle riunioni per materia, propongono eventuali nuove adozioni di libri di testo. 

Il Coordinatore: 

· Riferisce ai genitori presenti in merito alla situazione didattica e disciplinare della classe, esplicitando gli obiettivi del percorso, gli strumenti e i  metodi e i criteri di valutazione condivisi. Nella riunione di aprile, chiede l’approvazione delle eventuali nuove adozioni di libri di testo.

· Chiede ai genitori l’autorizzazione per le eventuali uscite didattiche, visite guidate, e per tutte le attività extra-scolastiche che siano state progettate. Invita i genitori a formulare proposte migliorative dell’attività didattica. 

· Invita i genitori a formulare proposte migliorative dell’attività didattica.

· Si incarica di convocare i genitori degli allievi che abbiano riportato un profitto globalmente insufficiente, qualora non presenti alla riunione. 

· Provvede a informare il Dirigente Scolastico in merito alla situazione generale della classe, e, in particolare, rispetto a eventuali casi problematici.

CONSIGLIO DI CLASSE  DI SCRUTINIO QUADRIMESTRALE

Al Consiglio di classe partecipano tutti i docenti. 

La riunione non differisce, nella preparazione preventiva, dai Consigli di Classe del mese di novembre.

Ciascun docente deve garantire:
· chiarezza e trasparenza nella valutazione della situazione didattico/disciplinare (affronta la riunione avendo precedentemente preparato il proprio intervento di valutazione complessiva sulla classe);
· efficacia nell’individuazione di strategie di recupero, sia attraverso percorsi individualizzati, in itinere, sia attraverso l’attivazione di specifici corsi in orario extra-scolastico (ha già deciso se e come attivare corsi di recupero, e come colmare le lacune meno gravi)

La ratifica delle valutazioni del profitto degli allievi è collegiale.
Il Coordinatore, con la collaborazione dei docenti del Consiglio di Classe, deve:
1) accertarsi  che a verbale risultino con chiarezza tutte le situazioni problematiche, dal punto di vista sia didattico sia disciplinare;
2) definire eventuali  proposte di riorientamento, nelle classi prime, per gli allievi in difficoltà scolastica;
3) redigere una breve relazione complessiva sui risultati raggiunti globalmente dagli allievi e sul loro comportamento scolastico; Non è mai stata fatta
4) convocare i genitori degli allievi che abbiano riportato gravi insufficienze, qualora non si presentassero alla consegna delle pagelle;
5) informare il Dirigente Scolastico in merito a particolari problemi della classe;
6) accertare la correttezza delle votazione riportate nei registri elettronici;   

7) Indicare, su apposita modulistica, le modalità di recupero delle insufficienze e i nominativi degli allievi destinatari degli interventi.

DOCUMENTO DELLE CLASSI QUINTE PER L’ESAME DI STATO

Il documento contiene tutti gli elementi utili per la ricostruzione della storia didattica della classe; negli anni scorsi è stato predisposto un modello al quale è preferibile attenersi. 

Il Coordinatore ha il compito di raccogliere e ordinare tutte le informazioni che concorreranno alla stesura definitiva.

 Secondo il modello predisposto il documento del consiglio di classe dovrà riportare: 
· la composizione del Consiglio di Classe nel corso del secondo biennio e del quinto anno
· l’elenco degli allievi

· una tabella dei crediti scolastici per la classe terza e quarta

· le strategie di recupero adottate, gli allievi coinvolti e i risultati ottenuti

· le programmazioni disciplinari indicanti contenuti, tempi, metodologie e strumenti utilizzati, nonché obiettivi raggiunti

· le griglie di valutazione per le prove scritte e per la conduzione del colloquio

· la tabella delle diverse tipologie di verifica svolte in classe

· il numero delle simulazioni di prove d’esame effettuate con relativa data  

· eventuali progetti pluridisciplinari 

· profilo professionale dell’indirizzo.
CONSIGLIO DI CLASSE DI SCRUTINIO FINALE

Ciascun docente presenta una relazione consuntiva sul lavoro didattico svolto in classe, comprendente:
· le competenze raggiunte e quelle solo parzialmente raggiunti

· la metodologia del lavoro disciplinare

· i contenuti disciplinari, con la definizione dei tempi impiegati per la trattazione e la verifica di ciascun argomento

· i criteri di valutazione adottati

· la tipologia delle verifiche effettuate

· una sintetica valutazione complessiva rispetto al comportamento dell'interesse e della partecipazione dimostrati dagli allievi durante le attività didattiche. 

Vengono attribuite collegialmente le valutazioni finali. 

Per le classi terze, quarte, quinte, si procede alla attribuzione del Credito Scolastico, calcolato sulla base della specifica tabella.

Si verbalizzano le insufficienze per ciascun allievo: i docenti ne indicano le modalità di superamento, la eventuale progettazione di corsi di recupero da attivare secondo le modalità previste dal Collegio dei Cocenti oppure l’assegnazione di specifici lavori disciplinari da effettuare per l’inizio del successivo anno scolastico.

Le classi quinte completano e approvano il documento per l'Esame di Stato, procedendo al calcolo complessivo del Credito Scolastico.
PROCEDURE DI SCRUTINIO

	PRIMA DELLO SCRUTINIO

	Entro l’ultima settimana di attività didattiche, il docente deve:
	Redigere: 

1. relazione finale su apposito modulo
2. programma svolto sottoscritto da due studenti e dal docente stesso. 

	Entro 3 giorni  precedenti lo scrutinio ogni docente deve
	1. riporre gli elaborati in Segreteria  Didattica e aggiornare l’apposito registro delle verifiche scritte.
2. inserire i voti nella parte dedicata sul sito 
3. Compilare un breve e motivato giudizio relativo a profitto, interesse e partecipazione degli studenti per i quali il docente propone una valutazione finale negativa.

Le proposte di voto che ogni insegnante presenta al Consiglio di Classe devono essere espresse in numero intero. Tale proposta deve essere il risultato di un’analisi che tenga conto della valutazione sommativa scaturita da un congruo numero di prove finalizzate all’accertamento del raggiungimento finale delle competenze di ogni disciplina e anche da altri elementi di valutazione come l’impegno, l’interesse, la partecipazione, i progressi rispetto ai livelli di partenza. I voti sono  espressi in decimi  secondo la scala di corrispondenza tra voto e giudizio espressa dalla griglia di valutazione delle competenze in vigore

	DURANTE LO SCRUTINIO

	Fase di esame

proposte voto

O.M. N.90 /  2001

(art. 13 comma 5)
	Qualora lo studente presenti carenze in una o più discipline  non tali da determinare un giudizio complessivo di non ammissione, il Consiglio di Classe, prima dell’approvazione definitiva dei voti, sulla base dei parametri valutativi di istituto, valuta:

la possibilità da parte dell’alunno di raggiungere le competenze nel corso dell’anno scolastico successivo, seguendo proficuamente il programma di studi; 

la capacità dell’allievo di organizzare autonomamente il proprio lavoro e la sua attitudine nei confronti dell’ indirizzo frequentato. 

Ai fini della valutazione e delle decisioni relative alla promozione, non promozione o sospensione del giudizio, valgono le decisioni assunte dal Collegio dei Docenti ed esposte nel Piano dell’Offerta Formativa (POF)

	Approvazione

definitiva

dei voti
	Quando il quadro complessivo della classe è definito, si passa a deliberare la posizione dei singoli studenti; si ricorda che non è consentito il riesame di un caso già deliberato. 
La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elementi positivi che concorrono alla valutazione favorevole del profitto dell’alunno in sede di scrutinio finale. I voti delle varie discipline vengono proposti da ciascun docente, ma devono essere approvati a maggioranza dai  Consigli di Classe, come collegio giudicante che può anche non accogliere le proposte di voto del singolo docente. Non è consentito astenersi dalle votazioni. In caso di parità prevale il voto del presidente.

I Consigli di Classe provvederanno anche a determinare collegialmente il voto di condotta per ciascuno studente, adottando i criteri approvati dal CD e inseriti nel POF.

Particolare attenzione deve essere dedicata alla verbalizzazione dello scrutinio e, laddove previsto, all’attribuzione del credito scolastico. 


	AL TERMINE DELLO SCRUTINIO

	

	Il coordinatore di classe consegnerà in Segreteria Didattica:


	1. il verbale dello scrutinio redatto, approvato e sottoscritto da tutti i docenti del Consiglio; (in sede di verbale si farà particolare attenzione nella redazione di un breve e motivato giudizio relativo al profitto, interesse e partecipazione degli studenti per i quali il CdC ha deciso  la non promozione);

2. i tabelloni generali dei voti firmati dai docenti del Consiglio;

3. le relazioni finali;

4. i programmi;

5. le comunicazioni alle famiglie degli studenti con sospensione del giudizio;

	I docenti consegneranno in Segreteria Didattica
	Il registro personale, compilato in ogni sua parte e barrato negli spazi bianchi, apponendo una firma sull’elenco predisposto


 Modalità particolari per le CLASSI 5ª
	PRIMA DELLO SCRUTINIO

	Entro il 15 Maggio 
	pubblicazione del “documento di classe”

	DURANTE LO SCRUTINIO

	Fase di esame

proposte voto


	La C.M. n. 5 Prot. n. 425 avente per oggetto  Nota esplicativa degli aspetti connessi alla legge n. 1 11/1/2007 sul nuovo Esame di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore. al punto 1 Si riporta quanto segue:

“1- Ammissione all'esame di stato

La nuova legge introduce il giudizio di ammissione all'esame di stato. […] i Consigli di classe rivolgano una particolare attenzione alle verifiche intermedie e finali dei livelli di preparazione raggiunti dallo studente.

In sede di scrutinio finale si procederà ad una valutazione dello studente che tenga conto, come enunciato nella legge all'art. 1, capoverso art. 3-comma 1, delle conoscenze e delle competenze da lui acquisite nell’ultimo anno del corso di studi, delle sue capacità critiche ed espressive e degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e raggiungere una preparazione complessiva tale da consentirgli di affrontare l'esame […]”
Successive C.M. hanno stabilito che l’ammissione all’Esame Stato può essere deliberata solo nel caso tutte le valutazioni nelle singole materie siano uguali o superiori alla sufficienza.

	AL TERMINE DELLO SCRUTINIO

	Il Coordinatore di classe consegnerà in segreteria didattica


	il verbale dello scrutinio redatto, approvato e sottoscritto da tutti i docenti del Consiglio; (in sede di verbale si farà particolare attenzione nella redazione di un breve e motivato giudizio relativo al profitto, interesse e partecipazione degli studenti per i quali il CdC ha deciso  la ammissione o la non ammissione all’Esame di Stato);

i tabelloni generali dei voti firmati dai docenti del Consiglio. 


ULTERIORI PRECISAZIONI IN FASE DI SCRUTINIO
Insegnante di sostegno

Gli insegnanti di sostegno fanno parte del Consiglio di Classe e partecipano, a pieno titolo, alle operazioni di valutazione,  con diritto di voto per tutti gli alunni della classe. (O.M. N.90/2001art. 15 comma 10). In caso di più docenti di sostegno nella stessa classe il voto è unico.
Insegnamento della religione

I Docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica fanno parte della componente docente negli organi collegiali con gli stessi diritti e doveri degli altri docenti, ma partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. (art. 309 T.U. n.297/94)

Nello scrutinio finale, qualora si adotti delibera a maggioranza, il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale. (D.P.R. n.202/1990)

Assegnazione del credito scolastico

Il Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni di corso, ai sensi del D.M 42/07, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni alunno. 

In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio conseguibile in sede di esame di Stato, i docenti, al fine dell'attribuzione dei voti devono utilizzare l’intera scala decimale di valutazione.

Il credito scolastico è un numero intero ed esprime la valutazione del grado di preparazione raggiunta da ciascun alunno con riguardo al profitto (M = media dei voti) e tenendo in considerazione: 

Assiduità della frequenza 

Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

Credito formativo

Non si attribuisce credito scolastico per gli alunni non promossi. 
	CREDITO SCOLASTICO

	 Media dei voti
	TERZA
	QUARTA
	QUINTA

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	 9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO PER PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

In caso di grave mancanza disciplinare di un allievo, sentito i docenti del CdC,  il Coordinatore richiede al Dirigente Scolastico la convocazione di una seduta straordinaria del CdC.

Devono essere presenti :

· Il coordinatore 

· I docenti del CdC

· Lo studente e i suoi genitori

· I rappresentanti di classe dei genitori

· I rappresentanti di classe degli allievi

È riconosciuto allo studente il diritto alla trasparenza delle procedure relative alla erogazione delle sanzioni disciplinari secondo le modalità seguenti: 

1. L’infrazione disciplinare dovrà essere contestata allo studente in modo chiaro e specifico in relazione al fatto commesso. 

2. Prima della decisione sull’eventuale provvedimento disciplinare lo studente dovrà essere ascoltato e dovranno essere adeguatamente valutati eventuali elementi a sua discolpa. 

3. Il provvedimento disciplinare dovrà essere motivato adeguatamente, avere finalità formative ed educative e scaturire da ampia e articolata discussione dell’assemblea convocata.

SCHEMI DI GIUDIZIO
Si propongono qui di seguito

SCHEMA PER GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
L’allievo/a, nel corso dell’anno scolastico ha partecipato al dialogo educativo in maniera disordinata/poco costruttiva/assente, dimostrando un interesse superficiale /poco approfondito/ nullo e un impegno saltuario/nullo. Il comportamento è stato corretto/ opportuno/ non adeguato/scorretto, ostacolando così il regolare svolgimento dell’attività didattica.
Non sono stati raggiunti le competenze minimE nelle seguenti discipline: (riportare le singole valutazioni, insufficienti - 5- e gravemente insufficienti -4- ecc.). Ha/non ha partecipato a corsi di recupero in orario extra-scolastico per le seguenti discipline….., riportando risultati sufficienti/insufficienti; è stato predisposto un recupero in itinere nelle seguenti discipline…………., ed i risultati sono stati adeguati/inadeguati. Considerati globalmente tutti gli elementi di profitto,  il CdC decide quindi all'unanimità/ a maggioranza (indicare il numero dei favorevoli e dei contrari) di NON ammettere l'allievo/a alla classe successiva

SCHEMA PER  GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE ESAME  DI STATO

L'allievo/a, nel corso dell'anno scolastico, ha partecipato al dialogo educativo in maniera disordinata/poco costruttiva/assente, dimostrando un interesse superficiale/poco approfondito, e un impegno saltuario/nullo. Il comportamento è stato corretto/ opportuno/ scorretto.

Non sono stati raggiunti gli obiettivi minimi nelle seguenti discipline: (riportare le singole valutazioni, insufficienti -5- e gravemente insufficienti -4- ecc.). 

Ha/non ha partecipato a corsi di recupero in orario extra-scolastico per le seguenti discipline....., riportando risultati sufficienti/insufficienti; 

Oppure

È stato predisposto un recupero in itinere nelle seguenti discipline............., e i risultati sono stati inadeguati. 

Nelle verifiche curricolari i risultati raggiunti sono state in media gravemente insufficienti, insufficienti, sufficienti. 

I risultati conseguiti durante le attività di alternanza scuola lavoro consentono di formulare un complessivo giudizio di  grave insufficienza / insufficienza  

Considerati quindi globalmente tutti gli elementi di profitto, il curricolo scolastico e ogni altro elemento che possa contribuire alla sua valutazione, il CdC decide all’unanimità/ a maggioranza (indicare il numero dei favorevoli e dei contrari) di NON ammettere l’allievo/a all'esame di Stato. 

SCHEMA PER GIUDIZIO DI AMMISSIONE ESAME  DI STATO 

L’allievo/a, nel corso dell’ultimo triennio ha frequentato regolarmente evidenziando un’adeguata  partecipazione al dialogo educativo. Ha dimostrato un particolare interesse per le discipline di area ............... , e un sufficiente interesse nelle altre materie. 

Il suo impegno è stato costante. Il comportamento è stato sempre / sostanzialmente corretto.

Ha raggiunto risultati positivi in tutte le discipline del curricolo (eventualmente si può aggiungere: colmando le lacune pregresse)

La frequenza delle attività di alternanza è stata caratterizzata da una partecipazione attiva / attenta. Considerati quindi globalmente tutti gli elementi di profitto, il curricolo scolastico e ogni altro elemento che possa contribuire alla sua valutazione,  il CdC decide all’unanimità/ a maggioranza (indicare il numero dei favorevoli e dei contrari) di ammettere l’allievo/a all’esame di stato.
SCHEMA PER GIUDIZIO DI AMMISSIONE ESAME  DI STATO (caso di eccellenza)

L’allievo/a, nel corso dell’ultimo triennio ha frequentato regolarmente, evidenziando una attiva partecipazione al dialogo educativo cui ha fornito spunti autonomi di riflessione e discussione. 

Ha dimostrato un particolare interesse per le discipline di area ............... in cui i risultati sono sempre stati ottimi/eccellenti, e un adeguato interesse nelle altre materie i cui risultati sono comunque più che buoni. 

Il suo impegno è stato costante. Il comportamento è stato sempre corretto e improntato a spirito di collaborazione sia nei confronti dei propri compagni  sia nei confronti dei docenti e del personale ATA.

La frequenza delle attività di alternanza è stata regolare e caratterizzata da una partecipazione attiva / attenta. I risultati conseguiti consentono di formulare un complessivo giudizio di  ottimo/eccellente ed evidenziano una spiccata attitudine alla professionalità nel settore alberghiero.
Considerati quindi globalmente tutti gli elementi di profitto, il curricolo scolastico e ogni altro elemento che possa contribuire alla sua valutazione, il CdC decide all’unanimità/ a maggioranza (indicare il numero dei favorevoli e dei contrari) di ammettere l'allievo/a all'esame di stato con un giudizio complessivo di ottimo/eccellente
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